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Le strategieé 

dagli episodi individuali

Accoglienza della persona, non delle sue stereotipie
Valorizzazione delle risorse della persona Condivisione del progetto con la 

famiglia

Riduzione dellôinvasivit¨ materna

Accompagnamento/raccordo 

tra i vari ordini di scuola

Formazione del nuovo 

team che prende in 

carico

Coordinamento team 

insegnanti

Informazioni sulla persona e sul suo progetto

Riconoscere la persona: pensarla, averla in mente

Favorire lôautostima

Dare fiducia

Regolamentazione delle uscite

Richiesta di aumento dei tempi 

individuali di autonomia

Rassicurazione verbale

Condivisione tra docenti 

degli argomenti pensati in 

base alle esigenze 

dellôalunno

Le attenzioni ai soggetti

Lavoro per procedure 

condivise

Le attenzioni alle famiglie

Le attenzioni istituzionali

Le attenzioni al lavoro dô®quipe

Condivisione del progetto con la famiglia (solo Medie)
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Comunicazione efficace: 

linguaggio contestualizzato

Comunicazione ñparitariaò: 

comunicare allo stesso 

modo con soggetti disabili 

e non

Coinvolgimento del gruppo classe

Lavoro di gruppo tra insegnanti e allievi

Osservazione

Contesto accogliente, non giudicante Uso di strumenti compensativi

Brain storming

Gradualit¨ nellôinserimento del gruppo: 

formazione del gruppo

Lavoro in piccoli gruppi

Cooperazione

Compiti a casa in piccoli gruppi

Progetti nel gruppo classe

Peer education

Utilizzo power point

Gli strumenti / le metodologie

Le attenzioni al gruppo

Le attenzioni comunicative

Rassicurazione verbale

Tutoraggio
Individualizzazione dellôinsegnamento
Apprendere attraverso lôesperienza

Ruolo ben definito nella classe

Mediazione

Le attenzioni didattiche

Sistema di regia

Peer education



Rete I.C. G.Marconi Concorezzo

Le ònonó strategieé forse non inclusive

ÅMancanza di concertazione

ÅMancanza di progettazione

Å[ŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ
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E le domande:

Quali condizioni hanno fatto di una pratica una 
strategia di inclusione?

5

Quali metodologie e    
strumenti hanno concorso 
ad architettare un 
intervento strategico 
ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΚ

Come una determinata strategia 
ha prodotto effetti inclusivi?
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ 
Scuola media

Non è facile identificare se vi siano strategie che 
άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻέ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΥ

Åperché si lavora in modo diverso, senza grandi accordi: è vero 
ǇŜǊƼ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ άǎƛ ƭŜƎŀέ ǇƛǴ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ

Åperché si lavora in modo diverso a seconda dei bambini e 
delle bambine affidati/e: anche in questo caso, con alcuni/e 
si lega subito più che con altri
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Non è facile identificare se vi siano strategie che 
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ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΥ

Åperché si lavora in modo diverso, senza grandi accordi: è vero 
ǇŜǊƼ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ άǎƛ ƭŜƎŀέ ǇƛǴ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ

Åperché si lavora in modo diverso a seconda dei bambini e 
delle bambine affidati/e: anche in questo caso, con alcuni/e 
si lega subito più che con altri

!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ 
Scuola media

http://www.scuolecornate.it/
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ {Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ

Å Il lavoro ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
di sostegnodipende 
ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ άŎŀǎƻέ 
con cui ha a che fare: è 
innanzitutto un lavoro di 
conoscenza reciprocae 
poi di inclusione. Si tratta 
di rafforzare le 
competenze del/la 
bambino/a prima di 
inserirlo/a nella classe e 
ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 
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ω[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ il lavoro 
specifico con quel bambino e con quella 
bambina, sembrano supplire alla 
mancanza di concertazione e alla 
eventuale non disponibilità personale di 
qualche collega
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ {Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ

Centrali sembrano essere la figura e il lavoro del/la 
dirigente scolastico/a. Figura e ruolo che si pongono  

a cavallo tra motivazione personale, ruolo, scelte 
politiche, istituzione di procedure e pratiche di lavoro 

che, nel momento in cui diventassero patrimonio 
consapevole del gruppo docente, in qualche modo a 
ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 

del/la preside o, in caso questi cambiasse, costituire 
forza di negoziazione.
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La cura del processo educativo
{Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΧ 

Le maggiori attenzioni ed energie (personali e istituzionali della 
scuola) sembrano concentrarsi sulla cura delle relazioni:

ESEMPIO: 

Åper un bambino autistico è stata creata una classe ad hoc, i 
ragazzi collaborano facendolo uscire/ giocando con lui, le 
famiglie sono state avvisate della possibilità che il ragazzo lasci 
ƭΩŀǳƭŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝκƻ ƴƻƴ ǎŜƎǳŀ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊƻ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜΦ

Å Il consiglio di classe è stato convocato prima degli altri, in 
modo da potersi preparare al suo arrivo. 

Å Il ragazzo condivide ciò che fa fuori dalla classe con gli altri (es. 
del pane e marmellata)
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La cura del processo educativo
{Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΧ 

Le maggiori attenzioni ed energie (personali e 
istituzionali della scuola) sembrano concentrarsi sulla 

cura delle relazioni:

Å[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƛ soggetti(allievi/e 
disabili, ma anche le loro famiglie, ed anche docenti 
che se ne possono occupare)

ÅAl centro del lavoro e della preoccupazione del corpo 
ŘƻŎŜƴǘŜ ǎŜƳōǊŀ ǎǘŀǊŜ ƭŀ άdisposizione soggettivaέ
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Le maggiori attenzioni ed energie (personali e 
istituzionali della scuola) sembrano concentrarsi sulla 

cura delle relazioni:

Å[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƛ soggetti(allievi/e 
disabili, ma anche le loro famiglie, ed anche docenti 
che se ne possono occupare)

ÅAl centro del lavoro e della preoccupazione del corpo 
ŘƻŎŜƴǘŜ ǎŜƳōǊŀ ǎǘŀǊŜ ƭŀ άdisposizione soggettivaέ

La cura del processo educativo
{Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΧ 
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[ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΧ {Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΧ

La formula organizzativa/procedurale trovata per 
sostenere tutto ciò è:

Åla raccolta di informazionisul soggetto da inserire

Åla tessitura di rapporti utiliad un processo di 
conoscenza: la centralità dei rapporti con la famiglia
e con le equipes specialisticheterritoriali . 

Åla convocazione anticipata di un consiglio di classe 
straordinarioper poter progettare il lavoro didattico 
Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻκŀ ŘƛǎŀōƛƭŜΦ 

11

La formula organizzativa/procedurale trovata per 
sostenere tutto ciò è:

Åla raccolta di informazionisul soggetto da inserire

Åla tessitura di rapporti utiliad un processo di 
conoscenza: la centralità dei rapporti con la famiglia
e con le equipes specialisticheterritoriali . 

Åla convocazione anticipata di un consiglio di classe 
straordinarioper poter progettare il lavoro didattico 
Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻκŀ ŘƛǎŀōƛƭŜΦ 

[ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΧ {Ŏǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΧ
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Quali condizioni/vincoli permettono 
άǉǳŜǎǘŀέ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΚ

ÅLa disciplinarietà (ovvero la 
settorializzazione del sapere, che 
implica, nella nostra tradizione 
scolastica, una certa centratura sui 
contenuti) sembra essere una 
condizione che segna lo spazio 
lasciato ai/lle singoli/e docenti e alla 
scuola per poter fare inclusione, e si 
trasforma in un vincolo, aggirabile, 
ma pur sempre tale, caratterizzante 
la scuola in quanto istituzione. 
Condizione che segna molto 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ 
che della scuola superiore;
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Quali condizioni/vincoli permettono 
άǉǳŜǎǘŀέ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΚ
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L ǾƛƴŎƻƭƛ Řŀǘƛ Řŀƭƭŀ άŦƻǊƳŀέ 
istituzionale che la scuola 
presenta e assume, anche per 
legge, possono essere aggirati 
anche attraverso strategie 
che non sempre sono 
pienamente consapevoli o 
intenzionali, ma che paiono 
come escamotagesche, sulla 
base di buone relazioni con 
alcuni colleghi, possono 
diventare pratiche diffuse, ma 
ŀƴŎƘŜ έƻǾǾƛŜέΣ ŘŀǘŜ ǇŜǊ 
scontate; 

Si può pensare che proprio la 
pesantezza di questi vincoli 
spinga, in un certo senso, 
queste pratiche a mantenersi 
ad un livello di operatività 
άƛƴŦƻǊƳŀƭŜέΣ ƴƻƴ 
completamente 
proceduralizzata; 
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Quali condizioni permettono 
άǉǳŜǎǘŀέ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΚ

¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ άǾƛƴŎƻƭƻέ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ 
appartiene sia alla scuola media 
inferiore che a quella superiore è dato 
dalle logiche di valutazione. Come si 
spiega a tutti/e i/le ragazzi/e che la 
valutazione del soggetto disabile parte 
dalla constatazione delle sue 
potenzialità e quella degli/lle altri/e 
ragazzi/e si basa sul raggiungimento del 
livello atteso rispetto ai contenuti 
spiegati? 
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Quali condizioni permettono 
άǉǳŜǎǘŀέ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΚ

Se la valutazione a scuola (media e 
superiore) ha parametri altri rispetto 
alle potenzialità soggettive, questo 
costituisce un vincolo essenziale e 
importante nel lavoro di docenti che 
άƘŀƴƴƻ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛέΦ /ƻƳΩŝ 
possibile, nel lavoro dei/lle singoli/e 
ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ άǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέΚ 
Evidentemente, per poter mantenere 
ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ǉǳŜǎǘƻ 
vincolo deve essere dapprima 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ άŀƎƎƛǊŀǘƻέΦ 
Strategie, progetti o escamotagessi 
concretizzano a questo livello di 
intervento.
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In questo senso, una pratica 

effettuata e in un certo senso ñovviaò 

riguarda la stessa 

capacità/possibilità di 

parlare/dichiarare assieme alla 

famiglia le difficoltà del ragazzo. 

Bisogna prima di tutto accettare che 

è diverso per poter lavorare con lui. 
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ
Scuola superiore

ωLa scuola superiore (con le sue differenze di sedi 
staccate derivate dalle tradizioni 
didattiche/istituzionali) è a Vimercate e risente 
ŘŜƭƭŜ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέ Řƛ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ǾƛƳŜǊŎŀǘŜǎŜ όƛƭ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜȄǘǊŀǎŎǳƻƭŀ ŝ ŀǘǘƛǾƻ Řŀ Ƴƻƭǘƻ 
tempo). 

ωLe pratiche che maggiormente identificano il lavoro 
ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŀ ŎƘŜ 
fare con il raccordo tra scuole, in particolare con la 
scuola media. 
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ {Ŏǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ
Il raccordo scuola superiore/scuola media:
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Non coinvolge 

tutti gli insegnanti: 

lôinsegnante di sostegno 

pensa alla 

programmazione del 

percorso per il/la 

ragazzo/a disabile; il 

consiglio di classe sceglie 

in base alla 
conoscenza/esperienza di 

casi simili;

Åanche durante il primo 

periodo di scuola, 

lôinserimento alle superiori 

avviene con maggiori 

possibilità di 

successo) 

Centrale il ruolo dello 
sportello di orientamento, 
che permette un raccordo 
con le famiglie e con le 
scuole medie;

Centrale il ruolo e la 
άdisposizione soggettivaέ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ 
dello sportello e delle 
diverse scuole, oltre che 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
delle scuole medie (laddove 
questi mantiene un 
contatto con il/la ragazzo/a 
inserito/a

!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧ {Ŏǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ

Il raccordo scuola superiore/scuola media:
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!ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΧScuola superiore
Il raccordo scuola superiore/scuola media:

LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ άrete di 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜέΥla rete 
formale funziona solo se sotto ce 
ne è una informale che comunica 
(mail, telefono, scambi occasionali)

Centrale il possesso della 
certificazione/diagnosi: senza di 
essa non si può far partire nulla di 
dedicato.

Centrale ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀsoprattutto 
nel processo di riconoscimento della disabilità del figlio/a 

(anche e in particolare nelle pratiche burocratiche)
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Quali condizioni/vincoli consentono 
una cura del processo di raccordo?

Å Condizioni contestuali e organizzative: identificazione ruoli, definizione di 
tempi di lavoro, utilizzo di strumenti e modalità di comunicazione costanti, 
formali e informali, regole chiare da parte del/dei dirigenti scolastici;

Å /ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άǎŜƳŀƴǘƛŎƘŜέΥdefinizione dei compiti e condivisione del 
progetto di lavoro; 

Å Condizioni affettive: responsabilità e coinvolgimento dei singoli nel fare il 
loro lavoro.

La motivazione personale è necessaria, ma se manca la cornice in cui si può 
spendere non funziona; così come le procedure da sé non possono andare 

se le persone non ci credono.. 
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ÅCondizioni contestuali e organizzative: identificazione ruoli, 
definizione di tempi di lavoro, utilizzo di strumenti e modalità 
di comunicazione costanti, formali e informali, regole chiare 
da parte del/dei dirigenti scolastici;

Å/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άǎŜƳŀƴǘƛŎƘŜέΥdefinizione dei compiti e 
condivisione del progetto di lavoro; 

ÅCondizioni affettive: responsabilità e coinvolgimento dei 
singoli nel fare il loro lavoro.

La motivazione personale è necessaria, ma se manca la cornice 
in cui si può spendere non funziona; così come le procedure 

da sé non possono andare se le persone non ci credono.. 
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Quali sono le condizioni che consentono di diventare 
consapevoli della cornice procedurale e di governarla?

ω[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
manutenzionee della riflessione
su quello che si fa, anche dal 
punto di vista del potere che un 
gruppo di lavoro può assumere 
nei confronti di un/a dirigente, 
soprattutto quando questo 
cambia;
ωIl cambiamento istituzionale

(del/la dirigente) come 
condizione faticosa ma anche 
indispensabile per divenire più 
responsabili delle proprie azioni 
e più in grado di negoziare di 
fronte a nuove proposte. 
ωLa possibilità di cambiamento 

professionale nella relazione 
didattica con i soggetti: non 
ǎŜƳǇǊŜ άǎƛ ŦŀέΣ Ƴŀ ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ άǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻέ 
personale e professionale
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LƳƳŀƎƛƴƛ όŘƛ ŎǳǊŀΧύ

ÅUna cascata impetuosa che finisce nel lago calmo 

ÅUna pentola in cui ribolle del cibo (buono o cattivo?) 
Una figura sfondo simile alla gestalt 

ÅUna piantina che cresce in un vaso variamente 
accudita

ÅUna bambina seduta su una pila di libri

ÅLa fucina di Efesto 

ÅUn cavallo che galoppa 

ÅIl puzzle 

21


